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VERBALE 

 

CONSIGLIO  PASTORALE  PARROCCHIALE UNITARIO 

COMUNITA’ EDUCANTE 

 

I SEDUTA ANNO PASTORALE 2017-2018 del 1 Settembre 2017 
 

Ci siamo trovati Venerdì 1 Settembre 2017 alle ore 20,45 in Aula Blu, Casa Canonica, via Curiel 1. 

 

 

Presenti:  

per S.Giacomo: Isa, Rosanna, Rina, Cristiana, Nemo, Ida, Francesco, Anna, Danila, Claudio, Gabriella 

 

per Badile: Laura, Giuditta, Antonello 

 

per S.Pietro Cusico: Angela, Valentina, Francesca 

 

Il Parroco ha iniziato con un momento di preghiera leggendo il Vangelo del giorno (Gv 1,35-42): 
[35] Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli [36] e, fissando lo sguardo su Gesù che 

passava, disse: "Ecco l'agnello di Dio!". [37] E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  

[38] Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: "Che cercate?". Gli risposero: "Rabbì (che significa 

maestro), dove abiti?". [39] Disse loro: "Venite e vedrete". Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno 

si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. [40] Uno dei due che avevano udito le parole di 

Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. [41] Egli incontrò per primo suo fratello 

Simone, e gli disse: "Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)" [42] e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando 

lo sguardo su di lui, disse: "Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)". 

 

Il Parroco ha fatto queste sottolineature: 

 

[35] Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due 

dei suoi discepoli 

Giovanni  

Stava là. Era al fiume Giordano a “battezzare con acqua”, 

ad invitare la gente a convertirsi, a cambiare vita. Un 

impegno, il suo, preso e portato avanti con determinazione 

e costanza, non a spizzichi e bocconi, non secondo le 

proprie lune o voglie o a seconda del parroco che piace o 

no. 

Con due suoi discepoli. Giovanni non era un libero 

battitore e non era un accentratore. Collaborava. Qualche 

malizioso potrebbe vedervi qualche relazione 

perversa…eppure Gesù di lui disse: “tra i nati di donna 

nessuno è più grande di Giovanni”. Nessuna relazione 

perversa: i veri uomini e le vere donne sono capaci di vere 

e sane relazioni tra di loro 

 

 

[36] e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 

"Ecco l'agnello di Dio!". 

Giovanni  

fissa con attenzione Gesù. Giovanni lo conosce e cerca di 

conoscere Gesù attentamente, non per sentito dire. Lo 

fissa. Si ferma a guardarLo a sentirLo senza distrazioni. Lo 

studia attentamente. Lo “sfoglia” dalla prima all’ultima 
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pagina. Oggi ci sono ancora tanti che si dicono cristiani ma 

non sanno nulla di Vangelo e di Bibbia: “l’ignoranza delle 

Scritture è ignoranza di Gesù”. 

ha il coraggio di proclamare il suo credo. Giovanni dice 

cosa ha nel cuore. La “tua bocca è piena di quello che hai 

nel cuore”. Ma..se sulla tua bocca hai solo parolacce, 

volgarità e allusioni vuol dire che…. 

 

 

[41] Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli 

disse: "Abbiamo trovato il Messia (che significa il 

Cristo)" [42] e lo condusse da Gesù. 

Andrea si fa testimone in casa sua, senza vergogna e giri 

di parole. Andrea è un giovane bello, forte e aitante. Cerca 

il senso da dare alla sua esistenza. Cerca verità. Cerca 

felicità. Coltiva la sua dimensione interiore, spirituale. Nel 

frattempo lavora: fa il pescatore. Incontra Gesù in carne ed 

ossa. La sua vita cambia. Dopo 2000 anni noi siamo ancora 

qui che lo ricordiamo e il mondo è pieno di Chiese 

dedicate a questo uomo, un uomo normale in cerca di 

verità e felicità che scopre nel seguire Gesù e imitarLo. 

 

 

 

Il Parroco introduce gli argomenti della serata: ordine del giorno:  

1) Il “passo in avanti”; 2) Gli ultimi eventi vissuti: considerazioni; 3) S.Cresima e Percorso di IC 2017-

2018; 4) Cammino pastorale 2017-2018 

 

 

1) Il “passo in avanti”. Il Parroco mostra “un galeone dei pirati” giocattolo e commenta il documento creato 

dal Vicario Generale Mons.Mario Delpini a seguito della Visita Pastorale del Cardinale Scola al Decanato di 

Rozzano, documento consegnato ai fedeli di Zibido dalle mani del Vescovo Ausiliare Mons.Franco Agnesi 

durante la Celebrazione presso il Santuario di Caravaggio. 

Siamo qui insieme CPU + CAEPU + Catechisti: Siamo “Comunità Educante”. 

Vi invito a scaricare il documento dalla pagina internet della Parrocchia e di farne oggetto di seria lettura. 

Siamo cristiani, quindi “gente di mare”, come i primi discepoli. 

*Primo dovere: combattere il male che c’è in ciascuno. Come pirati, ciascuno deve combattere 

maldicenze, cattiverie, il parlare a vanvera. E’ il compito di ciascuno ogni giorno per diventare 

semplicemente veri uomini e vere donne, capaci di rapporti umani maturi e sereni. C’è ancora gente 

(anche tra chi frequenta la Chiesa) che ragiona ancora come gli uomini delle caverne: basta vedere il 

prete con una bella donna che subito si ricamano illazioni. Occorre combattere aspramente questi 

seminatori di morte, gente retrograda che vede malizia ovunque perché è piena di malizia dentro. 

“Omnia munda mundis”. Oggi nel 2017 esistono uomini e donne capaci di rapporti interpersonali da 

adulti. Oggi nel 2017 esistono purtroppo ancora persone schiave dei propri istinti come ai tempi delle 

caverne… 

*Secondo dovere (solo per chi vuole vivere l’esperienza cristiana): salire sulla barca e navigare 

insieme, ciascuno con un suo compito, curando di costruire la collaborazione e non l’ostruzionismo. 

Una barca con 3 alberi significa che ogni albero, gestito dai marinai, deve contribuire a far andare nella 

stessa direzione la barca. Non esiste un albero più di un altro. Le nostre 3 Parrocchie DEVONO sentirsi 

un’”unicum”, tutti importanti (nessuno necessario), tutti collaboratori, tutti fedeli (e per questo volontari 

gratuiti, solo per passione), tutti su una barca sempre pronta ad accogliere nuovi marinai, senza invidie. 

Come ci ha esortato il VEZ lo scorso Febbraio, dobbiamo imparare a “fare comunità”, a fare “esercizi 

concreti” di comunione tra le Parrocchie: organizzare eventi insieme vincendo ritrosie e campanilismi. 

 

 

2) Gli ultimi eventi vissuti 

  

a) Festa 70esimo Scuola materna e Visita Pastorale Arcivescovo S.E.Cardinale Angelo Scola 

Cristiana: mi ha molto affascinato e colpito la sua umanità. Il Cardinale si è calato nella nostra umanità. E’ stato 

in mezzo a noi con modestia e umiltà grandi. 

Tutti concordano con quanto espresso da Cristiana 

 



b) Elezione Nuovo Arcivescovo di Milano 

Arriva in diretta al Parroco la telefonata del Decano che annuncia che il giorno 7 settembre l’Arcivescovo eletto 

visiterà per un momento semplice di preghiera alcune Parrocchie del Decanato. Per il Comune di Zibido, la 

scelta cade sulla Parrocchia di Badile. Il 7 settembre alle ore 17 chi vuole, potrà ritrovarsi in Chiesa a pregare 

insieme. 

Il Parroco presenta brevemente la biografia del nuovo Arcivescovo, già noto perché già VEZ in questa nostra 

Zona dal 2007 al 2012. Un sentito ringraziamento al Santo Padre per aver scelto Mons.Mario Delpini come 

successore del Cardinale Scola alla guida della Diocesi di Milano. 

 

 

3) S.Cresima e Percorso di IC 2017-2018 

Il 2017 segna lo spostamento definitivo della data della Cresima alla I di ottobre. Queste le motivazioni: 

- Ottobre: mese missionario. Il Sacramento della Cresima è dono dello Spirito Santo per aiutare il 

cresimando a capire la sua vocazione e per trovar il proprio “ruolo-impegno” nel mondo a cominciare 

dalla Parrocchia (gruppo chierichetti; coro; gruppo Preado) 

- Possibilità di vivere il mese di Settembre solo con il gruppo dei cresimandi per un piccolo percorso a 

loro dedicato. Il Catechismo inizierà con la II settimana di Ottobre 

- Si evita di fare del mese di maggio una accozzaglia di Sacramenti. 

- Educhiamo con fermezza i genitori (che spesso pensano solo all’evento del ristorante) a centrare 

l’attenzione sul cuore del Catechismo: accompagnare i ragazzi a ricevere con consapevolezza i 

Sacramenti. Non interessa e non deve interessare alla Parrocchia celebrare i Sacramenti a seconda delle 

disponibilità dei ristoranti o del “tempo soleggiato”. 

- Iniziazione Cristiana (= IC): è legge quanto deciso nel 2013 dal Vescovo: In II elementare inizia il 

catechismo; in IV elementare durante la Quaresima la I Confessione; dopo Pasqua la I Comunione; in V 

elementare dopo Pasqua fino a prima dell’Avvento la S.Cresima. 

- Abbiamo urgente bisogno di 

o Catechisti: non gente esperta di teologia, ma gente che si prende a cuore i fanciulli e ha voglia 

di insegnare loro le preghiere e di innamorarsi di Gesù 

o Riuscire a coinvolgere i genitori sempre più sfuggenti e menefreghisti. Tanti iscrivono i figli al 

catechismo in III elementare fregandosene delle disposizioni; tanti genitori iscrivono i bambini 

senza mai seguire le proposte e gli incontri. Il dramma paradossale è che i bambini vengono a 

catechismo ma non a Messa. Situazione drammatica, ridicola e paradossale sintomo di chi non 

ha capito nulla e vive i sacramenti solo come fatto devozionale e idolatrico 

 

 

4) Cammino pastorale 2017-2018 

  

a) bozza di calendario (vi chiedo di ritirare la bozza  e di apportare suggerimenti nella prossima 

seduta del CPU-Comunità Educante). 

 

Festa patronale di Badile:  

7 settembre ore 17 preghiera con in nuovo Arcivescovo 

 8 settembre ore 15 Ora Media; segue Esposizione Eucaristica con possibilità di preghiera e 

confessioni; ore 20,30 S.Messa 

9 settembre ore 21,00 teatro presso l’Oratorio, via Vittorio Veneto 24 

10 settembre ore 10 S.Messa Solenne, a seguire benedizioni automobili sul sagrato della Chiesa; a 

seguire pranzo fraterno e comunitario. 

 

Festa Oratori e Inizio attività: la IV domenica di settembre in tutta la Diocesi di Milano si fa festa: gli Oratori 

riprendono i loro percorsi educativi e formativi. Anche nei nostri Oratori  

Purtroppo il 24 settembre sarà un giorno assai congestionato. In mattinata vi sarà “la consegna del Mandato 

Educativo” agli educatori e ai catechisti; Vi è l’ingresso del Nuovo Arcivescovo in Duomo; Nel pomeriggio in 

San Giacomo vi sarà una mostra guidata alla Chiesa di San Giacomo che si conclude con un concerto e un 

rinfresco. A Rozzano vi è il saluto a don Carlo Mantegazza trasferito Parroco San Donato Milanese; 

 



Terre di Zibido San Giacomo: ricca è anche la proposta dell’Amministrazione Comunale nel vivere il mese di 

Settembre come occasione per ritrovarsi  

 

 

 b) due particolari questioni: formazione adulti; formazione Giovani 

 

FORMAZIONE ADULTI  
Il VEZ lo scorso Febbraio 2017 ci ha detto: Occorre che i laici acquisiscano sempre più e sempre meglio la 
“vocazione” connaturale al fatto stesso di essere laico alla co-responsabilità della realtà ecclesiale. Occorre 
educare sempre più i laici a costruire la “comunità educante”, acquisendo una reale e concreta maturità 
ecclesiale. Il Parroco passa, i laici restano. Il Parroco deve fare tutto il suo compito, non il compito di tutti; il 
Parroco ha il ministero della sintesi, non è la sintesi dei ministeri. 
I passi per acquisire questa maturità:  

a) Avere molta cura della propria maturità cristiana. Tutti siamo chiamati a diventare “discepoli del 
Signore Gesù”, e lo si diventa ogni giorno curando  

a. La preghiera quotidiana 
b. La direzione spirituale. Ciascuno deve avere un suo “amico” prete 
c. La lectio divina: occorre “avere in mano” la Parola di Dio 
d. La partecipazione attiva ai Sacramenti 

b) Avere molta cura nel sostenere la “vita comunitaria”. Occorre educarsi a cercare la vera unità tra le 
persone evitando le spaccature, imparando il “galateo” della vita insieme: avere rispetto, pazienza, 
sapersi perdonare, accogliere 

c) Far maturare le “competenze”. Cristiani non si nasce, lo si diventa. Occorre pertanto avere cura della 
“catechesi per gli adulti”  

 

 

FORMAZIONE GIOVANI  

La CEI ha indetto “un Sinodo” particolare sulla questione. Nel corso di questo anno pastorale ci saranno 

occasioni per una riflessione più approfondita. 

 

 

Il parroco conclude: 

 

Prossima seduta: mercoledì 4 Ottobre 2017 alle ore 21,00; odg: programma Avvento e Natale: Celebrazioni, 

Benedizioni delle Famiglie, Percorso di Catechesi per Ragazzi e Adulti.  

 

 

Il Parroco invita a ritirare copie cartacee di 

1- Delpini: quali parole dal Brasile? 

2- Bozza “progetto-programma pastorale 2017-2018 

3- Il documento a firma del Vicario Generale a seguito della Visita Pastorale del Cardinale 

4- Il pieghevole circa la “quattro giorni comunità educante” 

 

 

La seduta termina alle ore 22,35 con una preghiera alla Madonna perché protegga i governanti e i potenti della 

terra affinchè si convertano alla Pace e per il nostro nuovo Arcivescovo Mario Delpini.  

 

 

Verbalista: don Alessandro Giannattasio, parroco 


